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liardi di euro, importo che – se 
confermato – rappresenterà 
una delle quotazioni maggiori 
per l’intero 2022. L’offerta si 
aggirerà tra i 700 e gli 800 mi-
lioni di euro, suddivisa appunto 
tra aumento di capitale e ces-
sione di azioni. Mediobanca e 
Intesa Sanpaolo agiranno in 
qualità di Joint Global Coordi-
nators e Joint Bookrunners. 
Mediobanca opererà inoltre in 
qualità di Euronext Growth 
Advisor.

Internazionali

La società ritiene che la quota-
zione le consentirà di «acquisi-
re ulteriore visibilità nei mer-
cati di riferimento. I proventi 
dell’aumento di capitale saran-
no utilizzati per fornire ulterio-
ri risorse finanziarie per perse-
guire la sua strategia di crescita 
nei mercati internazionali».

Euronext Growth Milan è il 
mercato dedicato alle Pmi di-
namiche e competitive, in cer-
ca di capitali per finanziare la 
propria crescita. Il percorso di 
quotazione è calibrato sulla 
struttura delle imprese di pic-
cole e medie dimensioni, con 
un percorso semplificato alla 
quotazione rispetto al mercato 
Euronext Milan, ai requisiti 
minimi di accesso. 

Technoprobe è una delle ec-

cellenze industriali del territo-
rio lecchese, unico produttore 
italiano di “probe card” (le 
schede che servono a testare il 
funzionamento dei chip alla 
base del funzionamento di og-
getti di uso comune e quotidia-
no, dal cellulare al computer, fi-
no all’auto), che nel quartier ge-
nerale di Cernusco (così come 
ad Agrate e, tra qualche mese, 
anche nel nuovo sito di Osna-
go) le progetta e le sviluppa. 

L’azienda fondata da Giu-
seppe Crippa e guidata ora dai 
figli Roberto e Cristiano ha al-
tre undici sedi a livello mondia-
le, localizzate in Europa, Stati 
Uniti e Asia (Taiwan, Corea del 
Sud, Cina e Singapore). La cre-
scita di Technoprobe è stata 
esponenziale, negli ultimi anni, 
sia in termini di fatturato (il 
2020 si è chiuso con un giro 
d’affari di 329 milioni di euro) 
che di sviluppo dell’organico. 
Non senza difficoltà – a causa 
della cronica carenza di figure 
tecniche che riguarda anche il 
nostro territorio – si sono rag-
giunti i 1.300 dipendenti in Ita-
lia (2.200 a livello di gruppo), 
ma l’obiettivo è quello di imple-
mentare ulteriormente la 
struttura, con assunzioni nel 
prossimo quinquennio per al-
tre 1.500 unità.
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Il percorso per l’ap-
prodo in Borsa è stato imposta-
to e porterà Technoprobe a de-
stinazione entro la fine del pri-
mo trimestre 2022, quando le 
azioni ordinarie della società 
lecchese verranno quotate su 
Euronext di  Milano, il mercato 
- organizzato e gestito da Borsa 
Italiana – dedicato alle piccole 
e medie imprese ad alto poten-
ziale di crescita.

Le voci su una possibile quo-
tazione delle azioni della socie-

tà guidata dalla famiglia Crippa 
circolavano da qualche mese e 
ieri sono state ufficializzate dal 
management dell’azienda lea-
der nella produzione di micro-
elettronica e dei semicondut-
tori. 

Comunicazione

In base a quanto comunicato, il 
flottante richiesto ai fini del-
l’operazione sarà realizzato 
mediante un collocamento isti-
tuzionale di azioni ordinarie ri-
servato ad investitori qualifica-
ti in Italia e nello spazio econo-

mico europeo e ad investitori 
istituzionali esteri al di fuori 
degli Stati Uniti d’America. 
L’offerta comprenderà circa il 
20% del capitale sociale della 
società dopo la quotazione. Le 
azioni saranno in parte offerte 
in vendita dagli azionisti esi-
stenti e in parte deriveranno da 
un aumento di capitale. La 
struttura finale dell’offerta sarà 
determinata in prossimità del 
lancio dell’offerta.

Secondo quanto anticipato 
dal Sole 24 Ore, la capitalizza-
zione dovrebbe arrivare a 4 mi-

Lo stabilimento della Technoprobe a Cernusco Lombardone

Technoprobe  super  
Entro fine  marzo    
l’approdo in Borsa  
A Milano. L’azienda ha avviato il percorso verso il listino
Secondo le stime la società può valere 4 miliardi di euro
La quotazione  passerà anche da un aumento di capitale

La scheda

Un leader
mondiale   
Mille addetti

 Technoprobe nasce nel 1993 in 

un  garage nella Brianza lecchese. 

L’evoluzione è rapidissima, 

tanto che già nel 2001 l’azienda – 

che progetta e produce probe 

card, sistemi complessi ad alta 

tecnologia necessari per testare 

i chip (presenti nei cellulari e 

nelle auto, nei tablet e nelle carte 

di credito) dei maggiori produt-

tori di semiconduttori al mondo 

– si espande con la prima azien-

da estera, in Francia. Seguiranno 

Singapore, Stati Uniti, Filippine, 

Corea, Giappone, Cina, mentre in 

Italia Technoprobe continua a 

crescere e si amplia anche attra-

verso l’apertura di un secondo 

sito. 

Nel 2020 è diventata il secondo 

produttore mondiale di schede 

sonda con un fatturato  di 264 

milioni di dollari e oltre mille 

dipendenti.  Il management di 

Technoprobe ha voluto dare un  

contributo concreto per uscire 

dalla pandemia, attivando un 

hub vaccinale. C. DOZ. 

Una fase della produzione in Technoprobe

zione.
«L’iniziativa – ha commenta-

to Marco Corti, presidente e 
Amministratore Delegato di 
Costamp Group – si colloca al-
l’interno della strategia di cre-
scita e di investimento di Co-
stamp Group, come elemento 
differenziale per accelerare l’in-
cremento della redditività e so-
lidità del gruppo. L’alleanza in-
dustriale si fonda sulla volontà 
di fornire al mercato nazionale e 
internazionale un’unica realtà 
di riferimento attraverso il con-
tributo di due player altamente 
specializzati nel settore auto-
motive, in grado di integrare la 
forte competenza industriale 
nell’ambito della costruzione di 
stampi termoplastici e per po-
liuretano». C. Doz. 

di cui tre designati dall’azienda 
lecchese e due dalla realtà pesa-
rese. 

Ennegi nasce a Pesaro nel 
1946 come modelleria per la rea-
lizzazione di manufatti indu-
striali. Giunta alla sua quarta ge-
nerazione, vanta oltre 60 anni di 
storia nel panorama industriale 
europeo, durante i quali si è spe-
cializzata nella creazione di 
stampi per le tecnologie di ter-
moformatura e di Reinforced 
reaction injection molding per il 
settore automotive e nella rea-
lizzazione di attrezzature per 
l’aerospaziale. 

Oggi la struttura è composta 
da un organico di oltre trenta 
persone, suddivise nei vari re-
parti di progettazione, produ-
zione, amministrazione e dire-

motive, potrà dunque operare in 
sinergia con l’azienda di Pesaro 
nel settore della costruzione di 
stampi termoplastici e per po-
liuretano, sempre più sinergici 
tra loro. 

 Plastinext è partecipata per il 
51% da Costamp Group e per il 
49% da Ennegi. La struttura or-
ganizzativa del nuovo soggetto, 
con sede legale e operativa a Ri-
valta di Torino, prevede un con-
siglio di amministrazione com-
posto da cinque amministratori, 

ne di grande importanza: la na-
scita – grazie all’alleanza indu-
striale con Ennegi srl – della 
newco Plastinext srl, soggetto 
che consentirà di mettere a fat-
tor comune asset, capacità tec-
nologiche e know-how tecnico, 
industriale e commerciale in 
ambito automotive. 

La società di Sirone, quotata 
su Euronext di Milano e specia-
lizzata nella costruzione di 
stampi per la componentistica 
di precisione per il settore auto-

Settore auto
L’impresa di Sirone 

ha trovato un accordo

con la Ennegi di Pesaro

per costituire la nuova ditta

A una manciata di gior-
ni dall’annuncio relativo all’im-
minente avvio dell’emissione di 
obbligazioni convertibili per un 
massimo di 10 milioni di euro, 
Costamp ha annunciato  la con-
clusione di una nuova operazio-

Costamp amplia la gamma 
Nasce la società Plastinext 

Marco Corti, Costamp 
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in continuità sotto il profilo 
della produzione e della boni-
fica. Il territorio - hanno ri-
marcato Cgil e Uil - non perde 
questo pezzo importante della 
propria storia industriale, ma 
anzi va a rilanciarsi, con 
un’azienda tutta italiana. Re-
stiamo sempre vigili e il prossi-
mo passo sarà la valutazione 
del piano industriale proposto 
da Flamma Group». Il primo 
incontro dei sindacati con la 
nuova proprietà è avvenuto 
sempre ieri, nel pomeriggio. 
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detto Nicola Cesana per Cgil 
Lecco e Celeste Sacchi, Uil - 
ringraziamo Sicor e le istruzio-
ni per il fattivo impegno e i la-
voratori che sono rimasti e ci 
hanno dato fiducia, rappresen-
tando così la spinta forte verso 
l’individuazione di una solu-
zione dalle prospettive davve-
ro positive. Oggi è il giorno in 
cui si volta pagina col proble-
ma occupazionale e si rispon-
de anche alle giuste preoccu-
pazioni del territorio per il sito 
che sarebbe stato dismesso; si 
va a scrivere un nuovo capitolo, 

colare, Flamma Group è una 
Cdmo completamente inte-
grata che garantisce una cate-
na di fornitura (la supply 
chain) ritenuta stabile e sicura 
per i principi attivi farmaceuti-
ci (gli Api), le cosiddette Nuove 
entità chimiche (Nce), le mate-
rie prime registrate e i prodotti 
intermedi Gmp. 

Anche da parte delle orga-
nizzazioni sindacali, ieri la ces-
sione del sito Teva Sicor a 
Flamma Group è stata salutata 
con «soddisfazione: in questa 
giornata importante - hanno 

I sindacalisti Nicola Cesana, Cgil, (a sinistra) e Celeste Sacchi, Uil, al termine dell’incontro con l’azienda

Alla Teva subentra Flamma group 
In salvo  la fabbrica e i 109 lavoratori 
Lavoro. L’impresa di Bulciago è stata acquisita dalla multinazionale tascabile di Bergamo 
A febbraio la capogruppo  aveva annunciato l’intenzione di  dismettere il sito brianzolo 

Un’unità
negli Usa
e 100 milioni 
di fatturato

Flamma Group nasce 
a Chignolo d’Isola, in provin-
cia di Bergamo; impiega  550 
persone, per un fatturato che 
supera i 100 milioni di euro.

L’impresa  è guidata dalla 
terza generazione della fami-
glia del fondatore. Il presiden-
te e amministratore delegato è 
Gian Paolo Negrisoli, figlio del 
fondatore, Marco. L’azienda 
ha 70 anni e conta 40 ricerca-
tori in Italia (altrettanti fra Ci-
na e nuovo stabilimento in 
Usa) su 312 dipendenti in Ita-
lia (l’altra sede orobica è a Is-
so) e 260 in Cina. Le parole 
d’ordine sono «flessibilità del 
portfolio prodotti, processi 
tracciabili e sostenibili, benes-
sere nella vita aziendale: inve-
stire sulle persone, creare un 
posto di lavoro piacevole e sti-
molare il senso di appartenen-
za». 

Gian Paolo Negrisoli ha già 
avuto modo di definire Flam-
ma «una multinazionale ta-
scabile che parla la stessa lin-
gua dei giganti della competi-
zione globale per essere attrat-
tiva sia sul mercato delle forni-
ture alle grandi case farma-
ceutiche, sia come opportuni-
tà professionale per i migliori 
collaboratori che, infatti, scel-
gono questa realtà». L’azienda 
produce principi attivi generi-
ci, intermedi e farmaci cu-
stom. Si distingue anche per il 
welfare aziendale: dal 2015 ha 
attivato una piattaforma fles-
sibile di benefit con integra-
zioni al contratto collettivo 
nazionale che sono aumentate 
via via nel tempo.P. Zuc. 

di strutture. Dopo successivi 
sforzi per identificare un ac-
quirente e il confronto con tut-
te le parti coinvolte, Teva ha 
raggiunto un accord o per ce-
dere il sito al gruppo Flamma. 
Prevediamo che la cessione, 
soggetta alle consuete condi-
zioni di chiusura, venga fina-
lizzata entro la fine del primo 
trimestre del 2022. L’accordo - 
secondo Teva - è stato reso 
possibile anche dal tavolo isti-

tuito negli scorsi 
mesi in Regione. È 
stata evidentemen-
te riconfermata nei 
fatti la nostra filo-
sofia, di mettere le 
persone davanti a 
tutto e di assicura-
re, quindi, conti-
nuità produttiva e 
o c c u p a z i o n a l e . 
Grazie a questo ac-
cordo, il gruppo 
Flamma manterrà 

gli attuali dipendenti in forza 
nello stabilimento di Bulcia-
go» . 

Unità

Quest’ultima è un’azienda  atti-
va dal 1950 nel campo chimi-
co- farmaceutico, con unità 
produttive in Italia, Cina e Usa; 
rientra tra le Cdmo, cioè le 
aziende che operano con con-
tratto di sviluppo e produzione 
per le multinazionali; in parti-

PATRIZIA ZUCCHI 

LECCO 

Lo stabilimento far-
maceutico lungo la Como-Ber-
gamo è salvo: a Teva Sicor su-
bentra Flamma group. L’im-
pianto non cesserà, dunque, la 
produzione. I lavoratori hanno 
ammainato le bandiere del 
presidio permanente.  

Israeliana

 L’attuale proprietà - la multi-
nazionale israelia-
na Teva nella sua 
declinazione italia-
na, Sicor - aveva an-
nunciato lo scorso 
febbraio lo sman-
tellamento. Invece, 
da ieri è scongiura-
ta questa prospetti-
va, disastrosa per i 
109 dipendenti (di 
cui frattanto, però, 
39 se ne sono anda-
ti) e per il futuro del 
sito che sarebbe stato dismes-
so. La notizia della svolta e del 
raggiungimento dell’accordo è 
stata data ieri da Teva Sicor e 
dai sindacati. La multinazio-
nale ha spiegato: «Da parte no-
stra, era stata pianificata la 
chiusura del sito produttivo di 
principi attivi di Bulciago, di 
proprietà di Sicor Srl, una deci-
sione presa in accordo  per 
mantenere competitiva ed ef-
ficiente la propria rete globale 

Nicola Cesana 

sindacalista Cgil 

di tematici specifici del Cluster 5 
e diffondere informazioni sul 
programma di lavoro; fornire 
consigli su come redigere una 
buona proposta e condividere le 
lezioni chiave apprese dalle pri-
me valutazioni di Horizon Eu-
rope; offrire opportunità di 
networking e matchmaking a 
potenziali candidati per suppor-
tare la creazione di consorzi di 
proposte in una giornata di in-
termediazione separata dedica-
ta.

Non è necessario registrarsi, 
si potranno seguire le sessioni 
su questa pagina: https://ec.eu-
ropa.eu/info/research-and-in-
novation/events/upcoming-
events/horizon-europe-info-
days/cluster-5_en. C. Doz. 

31  alle 18.30, sarà invece dedica-
to a “Fisco: le opportunità per le 
imprese artigiane tra proroghe, 
conferme e novità”, ancora con 
la partecipazione di Armando 
Dragoni. Il successivo giovedì 3 
febbraio, sempre con inizio alle 
18.30, il webinar sarà invece in-
titolato “Super Bonus e altre de-
trazioni, come cambia lo scena-
rio per gli interventi di riqualifi-
cazione edilizia”. A intervenire 
sarà Federica Colombini. 

La conclusione del ciclo è in 
calendario martedì 8 febbraio, 
con “Approfondimenti novità 
in tema di lavoro e previdenza”, 
alla presenza di Barbara Frige-
rio e Ildefonso Riva. Anche in 
questo caso, la diretta si terrà 
dalle 18.30. C. Doz. 

petenze a disposizione delle im-
prese. 

Si inizia giovedì 27, quando 
l’appuntamento sarà incentra-
to sul tema “Le misure per arti-
giani e Mpi”. Relatori saranno 
Armando Dragoni, responsabi-
le fiscale dell’associazione; Bar-
bara Frigerio, responsabile sin-
dacale; Ildefonso Riva, respon-
sabile del patronato Inapa; Fe-
derica Colombini, consulente 
tecnico Anaepa Confartigiana-
to Edilizia. Inizio alle 20.15.

L’incontro successivo, lunedì 

Esperti 
Confartigianato Lecco

organizza un ciclo 

di incontri dedicato

alle imprese 

Un ciclo di incontri 
online per approfondire i con-
tenuti della Legge di bilancio. A 
organizzare quattro webinar, 
che prenderanno il via a fine 
mese, è Confartigianato Impre-
se Lecco, che ha deciso di mette-
re la  struttura e le proprie com-

La Legge di bilancio
Novità fiscali e normative

apertura e a fornire indicazioni 
per la presentazione di progetti 
di successo. 

L’obiettivo della seconda edi-
zione delle giornate informative 
del Cluster 5 è quello di presen-
tare 74 temi aperti (tra cui batte-
rie, energie rinnovabili, traspor-
to su strada a emissioni zero, 
aviazione e molti altri) dei bandi 
del Cluster 5 2022 di Horizon 
Europe attraverso una plenaria 
e tre sessioni parallele incentra-
te su diversi punti. 

Tra questi, promuovere ban-

Dall’Unione europea
In calendario

un incontro informativo

sulle opportunità

per progetti innovativi

L’Agenzia esecutiva 
europea per il clima, l’infra-
struttura e l’ambiente organizza 
il  3 febbraio un evento incentra-
to sul Cluster 5 – Clima, energia 
e mobilità. 

L’iniziativa è volta a presen-
tare i bandi aperti e di prossima 

Clima, energia, mobilità
I bandi per le aziende

ra finanziaria adatta ad affron-
tare oltre un limitato numero di 
operazioni, in termini di cessio-
ne del credito. «Per questo moti-
vo, rischiano di essere margina-
lizzate se non addirittura di es-
sere espulse dal mercato». 

Nel complesso, comunque, 
secondo Antonio Rocca «è stata 
istituita una norma estrema-
mente complicata e che com-
porta un esborso importante da 
parte delle casse dello Stato in 
un lasso temporale molto ridot-
to. Perché non si è pensato piut-
tosto di utilizzare norme già in 
vigore, magari aumentandone 
la quota da portare in detrazio-
ne? Questo avrebbe permesso di 
gestire la cosa in modo molto più 
semplice». C. Doz. 

sato che il cittadino, parlando di 
110%, è convinto che potrà non 
spendere nulla? Qualcuno addi-
rittura pensa di guadagnarci, 
per cui non guarda nemmeno 
prezzi e preventivi. Questo ha 
agevolato anche una serie di ma-
novre speculative da parte di 
soggetti “non sani”, che hanno 
fatto lievitare i prezzi grazie alla 
fiducia ottenuta dai committen-
ti. Tra l’altro, una parte di questa 
agevolazione viene assorbita da 
alcune voci di spesa, mentre gli 
istituti di credito che devono fi-
nanziare l’operazione con lo 
sconto in fattura o la gestione 
del credito, erodono una buona 
parte del beneficio economico». 

C’è poi una serie di piccole 
imprese che non ha una struttu-

zione fiscale.  «Questa norma – 
ha esordito Rocca, rivolgendosi 
agli esperti presenti all’evento - 
sta creando problemi importan-
ti. Il primo punto di vista riguar-
da un aspetto morale e al con-
tempo di equità. Perché lo Stato 
concede il 10% in più di quanto il 
cittadino va a spendere?».

Tra l’altro c’è, molto spesso, 
un equivoco di fondo che tocca a 
imprese e professionisti chiari-
re. «Possibile che non si sia pen-

In occasione del convegno 
online dedicato al Superbonus  e 
agli altri bonus casa, il presiden-
te dell’Associazione libere pro-
fessioni di Lecco, Antonio Roc-
ca, è intervenuto per far presen-
te una serie di criticità emerse 
nell’arco di quest’anno e mezzo. 
Ostacoli e difficoltà tanto im-
portanti da spingere numerosi 
professionisti a rinunciare in 
partenza a incarichi che riguar-
dino questa specifica agevola-

La denuncia
Antonio Rocca

presidente di Alpl 

sottolinea la complessità

delle pratiche richiese 

Manovre speculative e 
prezzi al rialzo, in un quadro 
complessivo composto da una 
norma  complessa che sta crean-
do problemi alle imprese e ai 
professionisti. 

«Superbonus, norme complicate 
I professionisti sono in difficoltà» 

Antonio Rocca, presidente 
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Scuola & lavoro Cultura tecnica  e sfide del futuro 

Il sondaggio

Manpower: su i posti di lavoro
ma mancano profili specializzati

Previsioni sull’occupazione
per il primo trimestre 2022

Numero con aspettative
in aumento

Le previsioni di assunzione

FONTE: Indagine ManpowerGroup Employment Outlook Survey

Aumento
43%

Nessun
cambiamento

39%

Diminuizione
16%

Non so
2%

Previsioni nette
sull’occupazione di:

28%
(con aggiustamenti stagionali)

per settore 1

per regione 4

per dimensione
dell’organizzazione 4

Previsione più forte
per l’andamento
occupazionale

Area del
Nord-Est

30
Settore bancario,

finanziario,
assicurativo

e immobiliare

43
Oltre 250
dipendenti

34

Previsione più debole
per l’andamento
occupazionale

Altri settori
industriali

5
Area

Sud/Isole

22
Meno di 10
dipendenti

10

Previsioni nette sull’occupazione storica Dati grezzi
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n «Le azioni
intraprese
hanno avvicinato
i giovani 
alle aziende»

n «È necessario
far conoscere
ai ragazzi
il nostro tessuto
imprenditoriale»

Mentre si fanno sentire gli effetti 

della ripresa dell’economia mon-

diale dopo lo shock della pande-

mia, le previsioni sull’occupazio-

ne a livello globale per il 1° trime-

stre 2022 sono in crescita. 

Manpower ha chiesto a quasi 

40mila datori di lavoro in 40 Paesi 

quali fossero i loro piani di assun-

zione per il periodo gennaio-mar-

zo. Quelli italiani si aspettano un 

mercato delle assunzioni in rapi-

da crescita nel primo trimestre 

2022: la previsione netta sull’oc-

cupazione (NEO, Net Employment 

Outlook) al netto delle variazioni 

stagionali è del +28%. Nel frattem-

po, la carenza globale di talenti 

non mostra segni di rallentamen-

to, con il 69% dei datori di lavoro 

che segnala difficoltà nel reperire 

i profili, per il secondo trimestre 

consecutivo, come non accadeva 

da 15 trimestri. Per superare 

questa carenza, le aziende devo-

no fornire incentivi quali lo svi-

luppo delle competenze, l’aumen-

to salariale e una maggiore flessi-

bilità. I leader delle risorse umane 

stanno dando priorità allo svilup-

po della leadership e alla forma-

zione delle competenze tecniche.

L'INTERVISTA LORENZO RIVA. Presidente di Confindustria Lecco e Sondrio
«Cerchiamo ragazzi preparati e che abbiamo le giuste motivazioni» 

«DIGITALE E AMBIENTE
MANCANO COMPETENZE» 
CHRISTIAN DOZIO 

I
l periodo delle festività di fi-
ne anno, che ha portato con 
sé la sospensione delle atti-
vità nelle aziende anche del 

nostro territorio, è ormai  alle 
spalle. 
Lo sguardo delle nostre impre-
se è infatti rivolto in avanti, con 
l’obiettivo di superare le diffi-
coltà attuali auspicando che 
possano ridimensionarsi con il 
passare del tempo. Il riferi-
mento è ovviamente, in questa 
specifica fase, alle criticità rela-
tive a materie prime e caro 
energia, anche se il sistema 
produttivo ha la necessità di ri-
solvere pure il tema delle risor-
se umane che è un altro dei nodi 
da risolvere per imboccare con 
decisione la strada dello svilup-
po. 

Come è ripartita l’industria a livello 

territoriale in termini di mole di la-

voro e di ordine anche a fronte dei 

problemi relativi a materie prime 

e caro energia?

Sul territorio in questi mesi 
– risponde il presidente di Con-
findustria Lecco e Sondrio, Lo-
renzo Riva - si registra un’atti-
vità particolarmente intensa e 
in linea generale le imprese la-
vorano a ritmo elevato per eva-
dere gli ordini. Una ripresa di 
dimensioni forse superiori a 
quelle che si potevano prevede-
re lo scorso anno e ne siamo ov-
viamente soddisfatti, ma te-
miamo per la continuità del 
trend soprattutto a causa di cri-
ticità ormai note a tutti: il caro 
di energia e materie prime, ol-
tre alle difficoltà negli approv-
vigionamenti. L’evoluzione 
dello scenario energetico è 

drammatica, con previsioni re-
lative ai costi di elettricità e gas 
per le imprese italiane che nel 
2022 ci vedono superare i 37 
miliardi, a fronte degli 8 circa 
del 2019. Tanto è vero che a li-
vello nazionale si parla sempre 
più di aziende che scelgono di 
fermare la produzione nelle ore 
in cui l’energia elettrica costa 
di più, con evidenti ricadute sui 
ritmi di lavoro. A questo si som-
ma il boom delle materie prime, 
che contribuisce a cascata al 
rialzo dei prezzi. E anche l’in-
flazione purtroppo è in cresci-
ta. Una situazione che sta di-
ventando insostenibile e che 
desta preoccupazione anche 
nelle nostre province.

Anche alla luce di questa situazio-

ne, quali sono le prospettive per il 

prossimo periodo, guardando ai 

mesi che ci attendono in questo 

2022 appena iniziato e andando 

anche oltre?

Sappiamo bene che è attesa 
una forte crescita del Pil italia-
no per il prossimo periodo; tut-
tavia, è chiaro che dobbiamo 
vedere come e in che tempi si 
risolveranno i nodi che riguar-
dano, appunto, materie prime 
ed energia, fattori che nell’im-
mediato incidono maggior-
mente sulle attività delle im-
prese. Temi che si aggiungono 
all’annoso e altrettanto noto 
problema della difficoltà nel 
reperire competenze: una ma-
teria che le aziende del nostro 
territorio conoscono, purtrop-
po, molto bene.

L’estrema fatica con cui le imprese 

riescono (quando ce la fanno) a tro-

vare figure tecniche, ma non solo, 

da inserire in organico è ormai una 

caratteristica cronica del tessuto 

produttivo anche territoriale. In 

quali termini questo fenomeno 

rappresenta un problema per lo 

sviluppo delle aziende?

Direi in termini sempre più 
allarmanti. Se da anni soffria-
mo degli effetti del mismatch 
tra domanda ed offerta di lavo-
ro, in questi mesi di forte im-
pulso delle attività produttive 
non vi è dubbio che l’insuffi-
cienza di risorse umane forma-
te e di giovani che abbiano vo-
glia di venire a lavorare nelle 
nostre fabbriche si fa sentire in 
maniera importante. Stiamo 
vivendo un cambiamento epo-
cale, fra transizione digitale e 
svolta green, e abbiamo bisogno 
di nuove competenze che van-
no prima di tutto acquisite, svi-
luppate e poi continuamente 
aggiornate.

Il lavoro svolto negli ultimi anni sta 

dando frutti in relazione al reperi-

mento delle risorse?

L’attività di orientamento, la 
relazione stabilita con il mondo 
della scuola e della formazione, 
con gli istituti tecnici e profes-
sionali del territorio, gli Its e il 
Politecnico di Milano hanno 
contribuito senza dubbio a por-
tare risorse umane nelle azien-
de delle nostre province, ma in 
misura ancora inadeguata ri-
spetto alle reali esigenze ed alle 
opportunità di occupazione of-
ferte.

Sensibilizzazione, collaborazione 

con le scuole, tirocini, apprendista-

ti, alternanza scuola/lavoro sono 

tra le strade intraprese per aiutare 

i giovani e le loro famiglie a cono-

scere meglio il mondo della fabbri-

ca. Sono strumenti che funziona-

no? Si nota una attenzione maggio-

re di studenti e genitori rispetto 

questo contesto?

Come dicevo, la collabora-
zione con scuole e istituti di va-

Lorenzo Riva, presidente di Confindustria Lecco e Sondrio 

rio ordine e grado, o le iniziative 
di avvicinamento fra mondo 
della scuola e mondo delle im-
prese come l’alternanza scuola-
lavoro, hanno portato buoni 
frutti e ci sono molti giovani 
che si interessano al mondo 
della fabbrica e dell’industria. 
Tuttavia, è necessario fare di 
più, anche amplificando l’im-
pegno per far meglio conoscere 
ai giovani il nostro sistema pro-
duttivo e i suoi punti di forza. 
Sarebbe poi molto interessante 
creare un dialogo con universi-
tà e istituti superiori per inter-
cettare le figure che decidono 
di abbandonare i loro percorsi, 
al fine di proporre opportunità 
di formazione professionale di-
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l’innovazione e spesso pionieri-
stica rispetto al resto del Paese, e 
ci consente di comprendere co-
me queste trasformazioni rica-
dranno sul futuro occupaziona-
le dei nostri studenti».

L’ultima di queste trasforma-
zioni sta portando al rapido svi-
luppo di importanti imprese 
operanti nel settore della micro-
elettronica che hanno difficoltà 
nel reperire personale altamen-
te specializzato ed immediata-
mente disponibile all’ingresso 

rizzo ormai pronto a esordire.  Si 
tratta di una nuova opportunità 
di grande interesse, alla quale 
guardano con attenzione tanto 
le aziende quanto i giovani, co-
me dimostrato in occasione de-
gli open day in autunno. 

«La stretta collaborazione 
con le aziende – ha affermato la 
dirigente scolastica Manuela 
Campeggi - ci permette di se-
guire da vicino l’evoluzione di 
un’economia da sempre dina-
mica e brillante, improntata al-

Il corso
Prenderà forma a breve

la prima classe dell’indirizzo

Un partenariato con le imprese

garantirà l’aggancio al lavoro

Il primo anno del nuo-
vo corso di studi in Elettronica 
all’Istituto “Viganò” di Merate 
si appresta a prendere forma 
nelle prossime settimane, con le 
iscrizioni che andranno a com-
porre la prima classe dell’indi- Manuela Campeggi

duzione e la trasformazione del-
l’energia elettrica, collaborando 
alla realizzazione di sistemi elet-
tronici e impianti elettrici, gra-
zie alle competenze acquisite. In 
particolare, avrà skills nel cam-
po dei materiali e della tecnolo-
gia costruttiva dei sistemi elet-
tronici e della generazione, ela-
borazione e trasmissione dei se-
gnali elettrici ed elettronici. 

Avrà quindi la possibilità, da 
un lato, di trovare lavoro come 
tecnico in aziende di installazio-
ne e progettazione elettronica 
ed elettrotecnica, ma anche co-
me tecnico di produzione di 
macchine di ultima generazio-
ne, elettronico per impianti in-
dustriali o domestici. Dall’altro, 
di proseguire gli studi in tutte le 
facoltà ingegneristiche.

Prime classi: le iscrizioni al via
Un corso che guarda al territorio

nel mondo del lavoro. «Non esi-
stendo nel Meratese nessun 
Istituto a indirizzo elettronico, 
abbiamo pensato di attivare tale 
indirizzo nella nostra scuola a 
completamento degli indirizzi 
di Informatica e Grafica già atti-
vati per il settore tecnologico», 
ha aggiunto la prof. Campeggi, 
che ha quindi spiegato come il 
plesso, in questo modo, potrà di-
ventare «punto di riferimento 
per la formazione di figure pro-
fessionali adatte a soddisfare le 
richieste del settore, godendo 
del forte sostegno dalle imprese 
del territorio, che si sono dichia-
rate disponibili a dar vita a for-
me di partenariato».

Al termine del quinquennio, 
il diplomato sarà in grado di oc-
cuparsi della gestione per la pro-

Una nuova offerta for-
mativa, per andare incontro alle 
esigenze del tessuto industriale 
che di figure tecniche ha neces-
sità. Il nuovo corso in Elettroni-
ca, che prenderà il via a  settem-
bre all’Istituto Viganò di Mera-
te, vuole rispondere proprio a 
questa esigenza, garantendo 
agli studenti l’acquisizione di 
competenze spendibili sul mer-
cato del lavoro. 

A sostenere questo percorso 
sono state anche le aziende del 
territorio. Come ha  affermato la 
presidente e Ceo Valentina Co-
gliati, Elemaster «ha accolto da 
subito con entusiasmo» l’avvio 
di questo percorso, «frutto di 
una stretta collaborazione tra 
imprese, associazioni impren-
ditoriali e istituzioni, perché so-
stenitore convinto di un proget-
to di sistema di lungo respiro che 
alimenti una nuova vitalità e un 
modo nuovo di guardare al mon-
do del lavoro».  

Da quarant’anni

«Il settore elettronico presenta 
una forte crescita prospettica 
nei prossimi anni, a causa del 
continuo e crescente bisogno di 
tecnologie che supportino la di-
gitalizzazione. La nostra azien-
da è leader a livello internazio-
nale nella progettazione e co-
struzione di apparati elettronici 
ed è partner tecnologico di tutti i 
principali player mondiali in 
settori ad alta tecnologia quali, 
per citarne alcuni, medicale, tra-
sporti, robotica e avionica. 
Quindi  siamo alla continua ri-
cerca di profili tecnici e di com-
petenze specialistiche adeguate 
a supportare la nostra clientela e 
contribuire alla crescita».  

Valentina Cogliati, presidente di Elemaster 

La novità. Il nuovo indirizzo al via a  settembre nell’istituto di Merate  
Elemaster e Technoprobe entusiaste dell’iniziativa e pronte ad assumere

mati con competenze tecnolo-
giche e in quest’ambito auspica, 
peraltro, un crescente interesse 
da parte di figure femminili, rap-
presentando l’industria elettro-
nica un settore di sbocco estre-
mamente interessante».

Anche Technoprobe ha sup-
portato con convinzione l’avvio 
del nuovo corso. «Per un’azien-
da come la nostra, che è cresciu-
ta molto e continuerà a crescere 
nei prossimi anni, la collabora-
zione con il mondo scolastico e 
della formazione in genere non 
è solamente un’opportunità ma 
è anzi un obbligo. Aiutare le isti-
tuzioni e il territorio a potenzia-
re la propria offerta formativa – 
ha evidenziato Roberto Crip-
pa, general manager di Techno-
probe - significa dare più oppor-
tunità e consapevolezza alle 
nuove generazioni che sono il 

cuore delle nostre comunità. 
Mai come oggi e mai come nel 
nostro territorio la competenza 
tecnica è diventata tanto prezio-
sa e ricercata quanto rara. Lavo-
rare tutti assieme per aumenta-
re il numero e la qualità di queste 
competenze è diventato vitale 
per le aziende e strategico per la 
nostra popolazione. È per que-
sto che siamo entusiasti della 
nascita del nuovo profilo di elet-
tronica dell’Istituto Viganò e so-
prattutto di poter contribuire al 
suo sviluppo».

Percorso 

«In questo periodo - ha concluso 
Livio Lamparelli, direttore 
della risorse umane  di Techno-
probe - molti studenti e le loro 
famiglie stanno prendendo de-
cisioni importanti sul futuro. 
Scegliere un indirizzo scolastico 
è anche scegliere un pezzo im-
portante della propria vita. In 
Technoprobe ci auguriamo che 
molti giovani del nostro territo-
rio scelgano il nuovo indirizzo 
dell’Istituto Viganò. Gli studi 
tecnici e le competenze che svi-
luppano stanno diventando più 
che mai strategici e l’elettronica 
è una delle principali protagoni-
ste di questo scenario entusia-
smante. Technoprobe ha un pia-
no industriale per i prossimi an-
ni di grande crescita, che include 
il raddoppio del proprio perso-
nale. Vediamo nel nuovo per-
corso di elettronica dell’Istituto 
Viganò una fetta anche del no-
stro futuro e ci auguriamo che in 
questi giorni molti protagonisti 
della Technoprobe di domani si 
stiano iscrivendo a quell’indi-
rizzo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«In più di quarant’anni di vita 
d’azienda – ha aggiunto il  m  ana-
ger delle Risorse umane del 
gruppo, Giuseppe Baldacchi-
no - siamo sempre stati attivi e 
continuiamo ad esserlo sul ter-
ritorio e nella comunità nel pro-
muovere una stretta sinergia 
con la scuola e la formazione, 
per alimentare un sistema di 
istruzione tecnica efficacemen-
te orientato e che sia fertile ri-
spetto ai profili più richiesti dal-
l’industria elettronica. Nella no-
stra esperienza, abbiamo inseri-
to direttamente e con successo 
dal mondo della scuola molti 
collaboratori, sia in ambito pro-
duttivo che di ricerca e sviluppo, 
che hanno poi effettuato un bril-
lante percorso di sviluppo al no-
stro interno, anche in ambito in-
ternazionale. Elemaster ricerca 
in maniera continuativa diplo-

Previsioni nette sull’occupazione
per il primo trimestre 2022

Variazioni
dal 4° trim
2021

Dal primo
trimestre
2021

L’EGO - HUB

ITALIA (n=1010)

Settore bancario,
finanziario, assicurativo

e immobiliare

Costruzioni (n=55)

Istruzione, salute,
servizi sociali e Pubblica

Amministrazione

IT, tecnologia,
telecomunicazioni,

comunicazioni e media

Settore manifatturiero
(n=149)

Enti senza fine di lucro
(n=8)

Produzione primaria
(n=38)

Ristoranti e hotel
(n=70)

Commercio all'ingrosso
e al dettaglio (n=100)

Altri servizi (n=109)

Altri settori industriali
(n=89)

Nord-Ovest (n=316)

Nord-Est (n=71)

Centro Italia (n=282)

Sud/Isole (n=341)

Meno di 10 (n=92)
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5
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+31
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+28

+22
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0
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+2

-2

-8

-5
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+2

Il report di “Young”

Lo scorso anno 2.500 diplomati
Numeri in leggera crescita

In base a quanto rilevato dagli 

esperti di Pts Clas nel report 

“Young”, il territorio registra una 

leggera crescita del numero di 

ragazzi in uscita dal sistema for-

mativo. Al termine dell’anno 

scolastico 2019-2020 hanno con-

cluso il loro percorso circa 3.100 

studenti, contro i tremila dell’anno 

scolastico precedente. 

Nel 2020 il numero dei diplomati 

nelle scuole superiori lecchesi  è 

stato pari a poco più di 2.500 unità; 

il tasso di conseguimento del 

diploma - calcolato sulla popola-

zione residente con 19 anni d’età - è 

salito dal 70,4% al 73,7%». 

Aumenta, dunque, la voglia e la 

capacità dei giovani di portare a 

termine il percorso formativo. Fra i 

diplomi tecnici, complessivamente 

stabili, prevalgono quelli conse-

guiti nell’indirizzo amministrativo 

(32%) e, a seguire, quelli nell’indi-

rizzo informatico - telecomunica-

zioni (18%). Con riferimento agli 

istituti professionali, l’indirizzo 

socio-sanitario registra il dato in 

uscita più consistente (39% circa 

del totale), seguito dall’indirizzo 

enogastronomico - alberghiero 

(32%). 

Elettronica al “Viganò”
Due colossi la supportano

verse, se non di lavoro.

Far comprendere appieno quali so-

no le opportunità che l’industria 

offre ai giovani non è cosa sempre 

immediata. Parlare di gratificazio-

ne economica e professionale è 

sufficiente o bisogna toccare altri 

tasti quali welfare, conciliazione 

e via dicendo?

Gratificazione economica e 
possibilità di sviluppo profes-
sionale e personale sono im-
prescindibili, ma sempre più 
fondamentale è l’importanza 
che rivestono le politiche di 
employer branding. E da que-
sto punto di vista sul nostro ter-
ritorio abbiamo numerosi 
esempi di eccellenza e aziende 

che in materia hanno già adot-
tato soluzioni molto avanzate, 
rendendosi così anche partico-
larmente attrattive per i lavo-
ratori. Ciò nonostante, resta il 
tema del divario fra numero 
complessivo di persone neces-
sarie per completare gli organi-
ci delle imprese e risorse uma-
ne con le competenze ricercate. 
Avere competenze aderenti al 
mondo dell’industria è un dri-
ver di crescita anche per i gio-
vani e noi siamo a fianco dei ra-
gazzi e delle loro famiglie per 
fare meglio conoscere le possi-
bilità di crescita per il futuro e 
sostenendo lo sviluppo delle 
potenzialità».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dal parrucchiere e dall’estetista, da giovedì servirà il 
Green Pass ‘base’

Confartigianato: “Giusto tutelare lavoratori e clienti, serve attenzione
perché tutti rispettino le regole”

 

LECCO – Scatterà da questo giovedì, 20 gennaio, l’obbligo di Green Pass per accedere ai
saloni di acconciatura, centri estetici, studi di tatuaggi e attività varie di servizi alla persona.

Da giovedì, chi si recherà in uno di questi esercizi, sarà infatti tenuto ad esibire la
certificazione rilasciata in seguito ad avvenuta vaccinazione, guarigione da Covid da non più
di 6 mesi oppure con esito di tampone negativo (molecolare nelle ultime 72 ore o
antigenico rapido nelle 48 ore precedenti).

“L’obiettivo – spiega Dante Proserpio, presidente della categoria Benessere di
Confartigianato Imprese Lecco – è scongiurare nuove chiusure come avvenuto in passato
evitando così altri fallimenti e perdita di posti di lavoro. Accogliamo quindi con favore
questa novità per la tenuta delle nostre imprese, ma soprattutto per la sicurezza
dei nostri clienti e dei nostri collaboratori. Controllare il Green Pass è un altro tassello
che si aggiunge alle misure di prevenzione già adottate da tempo dalla nostra categoria,
come la misurazione della temperatura, l’utilizzo delle mascherine, l’attenta igiene dei
luoghi di lavoro, il rispetto della distanza tra i clienti e tante altre accortezze che ognuno di
noi ha messo in campo per la salute dei clienti. Siamo la categoria del “Benessere”, ci
prendiamo cura delle persone, le facciamo sentire meglio, dunque ci viene abbastanza
naturale adeguarci a queste prescrizioni”.
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Dante Proserpio

Non mancano però alcune preoccupazioni: “importante ora – puntualizza Proserpio – è che
ognuno faccia la propria parte: uno dei rischi che corriamo da sempre, ma in questo
momento a maggior ragione, è di subire la concorrenza sleale dell’abusivismo. Ci
sarà chi cercherà di approfittare di questa situazione, per questo chiediamo controlli
 ancora più attenti. Infine, ricordo che la nostra Associazione è attiva per fornire qualunque
tipo di spiegazione e supporto nell’affrontare la novità normativa”.

In questi giorni le imprese associate a Confartigianato Imprese Lecco hanno ricevuto tutte
le indicazioni per poter operare in modo corretto a partire da giovedì.

“Abbiamo inviato alle aziende associate del Benessere – spiega Matilde Petracca,

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2021/11/dante_proserpio.jpeg
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responsabile della categoria in Confartigianato Imprese Lecco –  tutto il materiale utile, tra
cui il modello da utilizzare per la nomina della persona preposta al controllo, il link per
scaricare l’applicazione per il controllo e ulteriori indicazioni su come utilizzarla, le
infografiche riassuntive sulla nuova normativa e una vetrofania personalizzabile in cui
l’impresa mostra ai propri clienti i dispositivi utilizzati per la prevenzione del Covid
all’interno dei saloni. Ricordiamo che al momento il Decreto Legge n. 1/2022 è in vigore fino
al 31 marzo 2022”
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